
DOMANDE A QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA 

 

1. In base a quale Legge nazionale sono protetti i Mammiferi e gli Uccelli?  

a. La L.R. 8/1994 (Legge della Regione Emilia-Romagna 15 agosto 1991, n. 8)  

b. La L. 28/1991 (Legge 6 giugno 1991, n, 28)  

c. La L. 157/1992 (Legge 11 febbraio 1992, n. 157)  
  

2. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, quale Ente autorizza i piani di abbattimento 

della fauna che arreca danni alle produzioni agricole?  

a. L’ATC  

b. La Provincia  

c. La Regione  

  

3. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, il controllo della fauna come deve essere 

esercitato?  

a. Con tecniche selettive  

b. Solo attraverso abbattimento  

c. Con tecniche che non prevedano l’abbattimento dei giovani  

  

4. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, come viene praticato in fase preliminare il 

controllo della fauna selvatica?  

a. Con la caccia di selezione.  

b. Attraverso la cattura con trappole e abbattimento.  

c. Con l’impiego di metodi ecologici, ovvero tecniche di prevenzione  

  

5. L'art. 19, comma 2, della L. n. 157/1992 e successive modifiche ed integrazioni, 

prevede la possibilità di realizzare azioni di controllo sulla fauna selvatica?   

a. Per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per 

motivi sanitari, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali.  

b. Per motivi sanitari.  

c. Per la tutela del suolo.  

6. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, di quale Ente è necessario acquisire parere 

per la redazione dei piani di controllo?  

a. Dell’ATC.  

b. Da I.S.P.R.A (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale).  

c. Delle Associazioni Agricole.  

7. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, i piani di controllo da chi devono essere 

attuati?  

a. Tali piani devono essere attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle 

amministrazioni provinciali  

b. Dalla polizia municipale  

c. Dai carabinieri forestali  
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8. Ai sensi dell’art. 19 della L. 157/1992, di quali soggetti possono avvalersi le guardie 

volontarie per l’attuazione dei piani di controllo della fauna?  

a. Guardie venatorie dipendenti delle Provincie e cacciatori di selezione  

b. Guardie venatorie dipendenti delle Provincie che possono coinvolgere i 

seguenti soggetti muniti di licenza di caccia: proprietari o conduttori ove si 

realizza il piano, guardi forestali e guardie comunali  

c. Guardie venatorie dipendenti delle Provincie e Guardie Venatorie Volontarie  

  

9. Ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. 8/1994, la scelta della destinazione degli animali 

catturati o abbattuti nell'ambito del controllo delle specie di fauna selvatica 

spetta?  

a. Al cacciatore che l’abbatte.  

b. All’ATC.  

c. Alla Regione.  
  

10. Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 8/1994, quali soggetti possono attuare i piani di 

controllo numerico della fauna selvatica oltre ai soggetti previsti dalla L. 157/1992? 

a. I selecacciatori  

b. Solo gli agricoltori in possesso di licenza di caccia  

c. Operatori autorizzati selezionati attraverso appositi corsi di preparazione alla 

gestione faunistica  

  

11. Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 8/1994, quali armi e quali munizioni si possono usare 

durante i piani di controllo?  

a. Non vi è nessuna prescrizione  

b. L’uso delle armi da usare e le munizioni sono indicate nell'autorizzazione  

c. Le armi e le munizioni da usare sono decise dagli operatori  

  

12. Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 8/1994, come di noma deve avvenire il controllo sulla 

fauna selvatica?  

a. Viene praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici  

b. Viene praticato come indicato dagli ATC  

c. Viene praticato come indicato dalle associazioni agricole  

  

13. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 8/1994, chi provvede all’indennizzo dei danni causati 

dalla fauna selvatica protetta (non cacciabile) nel territorio di gestione 

programmata della caccia?  

a. L’ATC  

b. La Regione  

c. Lo Stato  
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14. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 8/1994, chi concede contributi per prevenire danni 

alle produzioni agricole causati da fauna selvatica protetta non cacciabile? a. 

L’ATC  

b. Dalla Comunità Europea   

c. La Regione  

  

15. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 8/1994, chi provvede all’indennizzo dei danni causati 

dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole nelle Zone di Protezione? 

a. L’ATC  

b. La Provincia  

c. La Regione  

  

16. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 8/1994, chi provvede all’indennizzo dei danni causati 

dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole nelle Aziende 

FaunisticoVenatorie?  

a. I titolari delle Aziende Faunistico-Venatorie  

b. L’ATC  

c. La Regione  

  

17. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 8/1994, chi provvede all’indennizzo dei danni causati 

dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole negli Ambiti Territoriali di 

Caccia?  

a. La Regione.  

b. La Provincia.  

c. Gli ATC (Ambiti Territoriali di Caccia).  

  

18. Le recinzioni elettrificate e non, per la prevenzione dei danni da fauna selvatica 

alle produzioni agricole, hanno tutte le stesse caratteristiche?  

a. Si, l’importante che ci sia corrente  

b. No, le recinzioni devono avere altezze adeguate rispetto alle caratteristiche 

della fauna che può causare i danni  

c. Si, ma possono essere alimentati da batterie o da pannelli fotovoltaici  

  

19. Quali dei seguenti mezzi di prevenzione possono essere efficaci per contenere 

danni alle produzioni agricole?  

a. Creazioni di trincee e uso di filo metallico attorno ai campi coltivati  

b. Recinzioni meccaniche e recinzioni elettrificate degli appezzamenti coltivati  

c. Pannelli riflettenti e realizzazione di staccionate  

  

20. Nella prevenzione dei danni, i cannoncini a gas che funzione hanno?  

a. Servono per uccidere gli animali  

b. Emettono gas che allontana gli animali  

c. Emettono rumore, ad intermittenza, che spaventa gli animali  
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21. Che cosa è l’incremento utile annuo (IUA) di una popolazione?   

a. È l’aumento annuale dato dal numero dei nati.  

b. È l’aumento delle popolazioni trasmigrate.  

c. E’ l’aumento annuale di una popolazione dato dal numero dei nati meno 

quelli morti  

  

22. Per evitare il conflitto fra la fauna selvatica e l’uomo serve?  

a. Nessuna gestione.  

b. La gestione faunistica  

c. Non vi sono conflitti tra uomo e fauna selvatica.  

  

23. Quando si dice che una popolazione è in equilibrio?   

a. Quando ci sono più maschi  

b. Una popolazione si definisce in equilibrio quando c’è la massima omogeneità 

fra le classi di età  

c. Quando ci sono più femmine  

  

24. Quali sono gli uccelli selvatici principali serbatoi della malattia West Nile Disease?  

a. Gli Anseriformi e i Caradriformi.  

b. Gli uccelli rapaci.  

c. Gli uccelli considerati stanziali.  

  

25. Cosa si intende per metodi ecologici?  

a. Ogni mezzo di controllo atto alla cattura.  

b. Ogni mezzo di controllo senza la cattura o l’abbattimento della specie  

c. Ogni mezzo di controllo atto all’abbattimento della specie.  

  

26. Il cacciatore Coadiutore per esercitare l’attività di controllo sulla fauna invasiva 

con arma da fuoco devono essere in possesso di?   

a. Licenza di fucile uso caccia in corso di validità e assicurazione per infortuni 

personali e verso terzi.  

b. Licenza di fucile uso caccia.  

c. Assicurazione.  

27. La vigilanza sulle operazioni previste dai piani di controllo è affidato?  

a. Ai Carabinieri Forestali.  

b. Alla Polizia Municipale.  

c. Ai Corpi di Polizia Provinciale responsabili per territorio   

  

28. Prima di iniziare l’attività di controllo i Coadiutori si devono accreditare al?   

a. Sistema automatico di registrazione per i piani di controllo predisposto dalla  

Regione  
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b. Presso il Comune di residenza.  

c. Presso la Provincia.  

  

29. Agli operatori Coadiutori, una volta abilitati dalla Regione, quali adempimenti 

spettano?  

a. Nessuno   

b. Acquisizione dell’autorizzazione della Polizia Provinciale  

c. Acquisizione dell’autorizzazione del Comune di residenza   

  

30. Quale documento devo consultare per sapere quanti capi per specie possono 

abbattere in un anno?  

a. Legge n.157/1992  

b. L. R. n.8/1994  

c. Piano di controllo approvato dalla Regione per ogni singola specie  
  

31. Quale documento devo consultare per conoscere le prescrizioni per i siti di Rete 

Natura 2000?  

a. Legge n.157/1992  

b. Piano di controllo approvato dalla Regione  

c. L. R. n.8/1994  

  

32. Ai sensi della L.R. n.8/1994 chi provvede all’indennizzo dei danni causati dalla 

fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole delle Aziende 

faunisticovenatorie?  

a. L’ATC  

b. I titolari delle Aziende faunistico-venatorie  

c. La Regione  

33. Cosa sono tenuti ad indossare i proprietari o conduttori dei fondi e gli operatori 

Coadiutori?   

a. Nulla.  

b. Un giubbotto ad alta visibilità.  

c. Un giubbotto di colore verde.  

  

34. Esistono sono prescrizioni per i siti di Rete natura 2000?   

a. Non vi è alcuna prescrizione.  

b. Si, è’ vietato l’utilizzo di munizioni contenenti piombo per le azioni previste 

nelle zone umide naturali e artificiali  

c. Si, è’ vietato l’utilizzo di munizioni contenenti piombo nelle zone umide 

naturali e artificiali ed entro i 150 metri dalle rive più esterne dei bacini 

presenti.  
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